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era accampato full’E ider. Ma finalmente annodaci di quella guerra, il Duca di 
SafTortia, e quello di Brandeburgo, fi ritirarono ne’loro paefi , e il Conte di 
Olfazia reftò folo . Allora il Re di Danimarca lo difcacciòdalleterre di Slefvich, 
lo infeguì fino in O lfazia, vi fece il guaito , e coftrinfe Adolfo a comprare la 
pace coll’esborfo di mille e quattrocento libbre di argento, e colla ceffione di 
tu tto  il paefe di Dithm ars.

La guerra principiata fin dall’anno n  86. contra i popoli di Eftlanda ricomin- 
ciò ancora nel 1194. Que’ popoli feroci, e poco affocati nella fede furono vinti j contra gli 
ma fi ribellarono nell’ anno 1196. e il Re Canuto mandò contra loro fuo fratello 
Valdomaro, che li affoggettò di nuovo , e vi mantenne la religione Criftiana , a „ . i i $<< 
eh’erafida alcuni anni ricevuta. Per tenere in freno que’ popoli il Re di Dani- 
marca non trovò migliore fpediente , che di abbandonare il lor paefe ai Cavalieri ‘“r ' 
Porta-fpade, così nom ati, perchè portavano fu lor abiti una fpada roffa incro­
cicchiata da un’ altra fpada nera fopra lafpalla finiftra , e fullo ftomaco due Umili 
fpade colle punte in giù . Quell:’Ordine militare fu intlituito verfol’ anno 11 $8. 
da Engilberto , e Teùdorico di Tilfenc , a’ quali unironfì alcuni ricchi Merca­
tanti di Brema per far la guerra agl’ infedeli di Livonia . S’ indirizzarono ad Al­
berto Vefcovo di Riga nel 1197. qual era flato Monaco di Ciftercio a Brema , 
e che lor diede la regola di S. Benedetto , com’era olfervata nell’ Ordine di Ci- 
flercio , coll’ab ito , e tonaca bianca , e cappa nera. II loro primogran Maflro 
fu Viano di Borbach . Il Papa Innocenzo III. approvò quell’Ordine , che fen- 
tendofi troppo debole per refìftere a’ nem ici, co’quali doveva combattere, fi uni 
verfo l’anno 1234. o 1277. all’Ordine de’ Cavalieri Teutonici . Il Principe Val­
demaro affociò dunque i Cavalieri Porta-fpade alla conquida da lui fatta dell’ 
Eftlanda, e fece alleanza con lo ro , incaricandoli di vegliare che niente fi fa- 
ceffe contra il fuo fervigio. Il Re Canuto incaricolli ancora di mantenere la 
fede nelle provincieconquiflate, e nuovamente convertite . Il Principe Valde­
maro fuo fratello prefe in elfi la medefima confidenza, quando fu giunto al tro ­
no . I Re loro fucceffori praticarono il medefìmo, ed i Cavalieri Teutonici 
acquiflarono finalmente coll’ armi il dominio e tutta la proprietà di quel paefe .

Da qualche anno il regno di Norvegia gemeva fotto la tirannia di un prete LVUÌ. 
apoflata nomato Suero, il qual erafi fatto Signore in quel paefe . Egli era figli- Suero 
nolo di un fabbro, edellendo Itato ordinato prete contra le regole , n efercito Norvegia. 
qualche tempo le funzioni ora in una , ed ora in altra provincia, d’onde paisò Ar‘ " 9S’ 
in Norvegia portando l’arm i. Effendofi poi meflb alla cella di una truppa di fol- raXoGrflfi*. 
d i t i ,  i quali fuggivano dopo una feonfitta , riportò alcuni vantaggi contra i J4- 
v incito ri. Per coprire la baffezza di fua nafeita dicevafi figliuolo naturale di Si- 
vardo , e nipote di Araldo Lisfernefe , e prefe il foprannome di M argnant. Egli 
fece gran danni nella Norvegia , ove opprimeva le Chiede , perfeguitava il Cle­
ro , maltrattava i poveri, e infurgeva contro ai potenti. Per farli autorità nei 
popolo diceva , che il Papa Celeflino III. aveagli confermato il regno, e moftra- 
va una pretefa Bolla di quel Papa figillata con falfo fìgillo, di cui quell’impo- 
ftoré'fi era fervito perfigillafe ancóra molte altre Bolle, Il Papa Innocenzo effen- 
done infermato fcriffe all’ Arcivefcovo di Drontheim , e a tu tt’i Vefcovi,  e Pre­
lati di Norvegia , che fcomunicaffero tu tt’i feguaci diSuero, e metteffero in 
interdetto tutto il paefe, in cui era riconofciuto . Nel m.edefimo tempo il Papa

fcriffe


